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1917 * * * *

DENTRO LA GRANDE GUERRA
C'è qualcosa di nuovo al fronte, un magnifico film sulla
guerra e sull'impotenza dell'uomo che ci riporta ai
grandi titoli sul conflitto del i5-i8 come «Westfmnt»,
«orizzonti di gloria», la nostra «Grande guerra». Gira-
to da Mendes, regista di due «007» fra i migliori della
saga, ma anche teatrante di lasse, come un unico
piano sequenza senza stacchi, «1917» è l'esempio di
come la tecnica di ripresa possa diventare parte inte-
grante della storia, tramandata dal nonno del regista,
ringraziato alla fine. Il piano sequenza che sta addosso
al povero caporale inglese, di stanza nel nord della
Francia, che con un compagno deve andare a conse-
gnare il dispaccio che avverte di un proditorio attacco
tedesco passando per le trincee nemiche, diventa il

MIONON SOLO RASSEGNE

peso stesso della guerra. «1917» si svolge in un tempo
reale e di coscienza che non ha difficoltà a diventare
infernale, incubo i cui contorni realistici offrono la
sponda a un disegno di atmosfere dantesche. Emozio-
ni vere, finalmente, un cinema che ritrova il ruolo
morale nella raccontare la Storia e le storie: bisogna
ringraziare il polso del regista che evita ogni rischio di
retorica e ci trascina con sé, la fotografia magnifica di
Roger Deakins e la prova degli attori, tra cui spicca
George MacKay l'eroe che non voleva essere eroe, ac-
canto a Dean-Charles Chapman, oltre a brevi apparizio-
ni di Colin Firth e di Benedici Cumberbatch. Il potere
del film sta nella coesione degli elementi, nella lezione
che si svolge 1o3 anni fa ma potrebbe essere domani.

Tutti i film
e le sale su
vivimilano.it

Genere
Bellico
Info
Di Sàm. Mendes. Con
George MacKay e
Dean-Charles Chap-
man. Durata 119
+r n.
Scelto perché
Un grande film sulla
guerra che ha 10
nomination agii Oscar
e ha già vinto ! Gol-
den Globe. E Sam
Mendes lo dirige da
grande autore
Nella foto
George MacKay (a
destra) e Dean-Char-
les Chapman

di Giancarlo Grossinl

AL MIC
CULT O RARITÀ DALL'AUSTRALIA

Il paesaggio australiano non ancora
devastato dagli incendi da scoprire in
20 film. Un capolavoro del 1975,
mercoledì 22 alle 15, «Picnic ad
Hanging Rock» di Peter Weir. Sabato
25 alle 16 un'opera d'autore, «Dove
Sognano le formiche verdi» di
Werner Herzog sugli aborigeni in
difesa della terra Due rarità giovedì
30, alle 15 Meryl Streep con
caschetto nero in «Un grido nella
notte» e alle 17.30 Holly Hunter nel
pluripremiato «Lezioni di piano».

Scelto perché Per recuperare titoli
rari e vedere l'Australia senza i roghi.

Viaggio in Australia Mic. Viale F.
Testi 121. Tel. 02.87.24.21.14 Quando
Da mercoledì 22 gennaio a domenica 2
febbraio Prezzo 7,50 euro

DOCUFILM

FRA ETICA E PSICOLOGIA

Filosofia e spiritualità sono il filo
rosso delle conversazioni riprese in
una serie di docuf im sull'etica. Si
parte dall'anteprima di «Silvia Vegetti
Finzi: le relazioni affettive» di Marco
Manzoni, in sala conia psicologa.
Scelto perché Per incontrare un
importante nome della psicologia 
'Volti dell'etica e della spiritualità
del nostro tempo. Frigoriferi Milanesi.
Via Piranesi 10. www.scuolaphilo.it
Quando Da giovedì 23 gen. a martedì 24
mar. Ore 21Pre2z0 10 euro

DOCUMENTARI

LOTTA AGLI SPRECHI

Cineteca e Cineman ibienteFest
presentano documentari inediti come
l'islandese «Useless» del 2018 che
punta tobiettivo sugli sprechi e su come
sia possibile combatterli trovando
soluzioni indicate da manager e
designer.
Scelto perché Sempre utile la ricerca
delle soluzioni al troppo consumo.
f Cinema Is The Future: dilseless». Mic.
Viale F Testi 121. Tel. 02.87.24.2.1.14
Quando Da venerdì 24 a venerdl 31. Ore 19
Prezzo 7.50 euro (gratis fino ai 19 anni)
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la Repubblica

Milano
Anteo
Piazza XXV Aprile 8, ore 15,30,
ingresso 9/6,50 euro

"Hammamet"
Amelio e Favino
raccontano Craxi

Non lo si nomina mai, per tutti è il
Presidente, ma si sa che è Bettino
Craxi e la somiglianza strabiliante
di Pierfrancesco Favino
(sottoposto ogni giorno a cinque
ora e mezzo di trucco) e il set nella
vera villa tunisina dell'esilio (o
latitanza?) denunciano la cosa con
evidenza. Parliamo di Hammamet
(foto), il nuovo film di Gianni
Amelio che, uscito ieri, e già al
centro di infinite discussioni su
media e social network. Per
farsene un'idea di prima mano, e
magari fare delle domande dirette
ai protagonisti, è una buona idea
seguire la "lezione di cinema" che
Amelio e Favino, intervistati dal
critico Gian Luca Pisacane,
terranno oggi all'Anteo Palazzo del
Cinema dopo la proiezione delle
15,30. Regista e attore protagonista
saluteranno il pubblico in sala
anche prima degli spettacoli delle
19,50 e delle 20.— s.sp.

rr~s~

Pn\a.lie Rkti.cllc
mille canzoni italiane.
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Cineprime

La ragazza d'autunno

Così lya e Masha provano a ricostruire le proprie vite

Leningrado, 1945. La guerra è finita, ma l'assedio na-
zista ha lasciato la città in ginocchio. Iya, giovane timida
e altissima, lavora come infermiera in un ospedale e si
occupa del piccolo Pashka, ma ogni tanto il suo corpo
si blocca a causa di un trauma da stress. Quando la ve-
ra madre del bambino, Masha, torna dal fronte, lui non
c'è più. Provata dal dolore e da tutti gli orrori vissuti du-
rante il conflitto, Masha vuole un altro figlio e Iya do-
vrà aiutarla, a qualunque costo. Vincitore della sezio-
ne "Un certain regard"all'ultimo Festival di Cannes, di-
retto dal talentuoso Kantemir Balagov, non ancora
trentenne, e interpretato daViktoria Miroshnichenko,
Vasilisa Perelygina, AndreyBykov, Igor Shirokov, La ra-
gazza d'autunno si muove tra l'affresco storico e il
dramma intimo di due donne che provano a ricostruire
la propria vita dopo la tragedia, facendo i conti con
un'innocenza irrimediabilmente perduta.

e RIPRODUZIONE RISERVATA

Haminamet

ALESSANDRA DE LUCA

Sulle ali dell'avventura

Il viaggio di uno scienziato visionario con suo figlio

Christian è uno scienziato visionario e determinato che
studia oche selvatiche. Per suo figlio, l'adolescente Tho-
mas, interessato solo ai videogiochi, l'idea di trascorrere
le vacanze con suo padre in Camargue rappresenta un ve-
ro e proprio incubo. Ma l'entusiasmo del padre riuscirà
a contagiare anche il ragazzo e i due si riavvicineranno
per portare a termine un progetto folle: salvare una spe-
cie in via di estinzione grazie all'aeroplano ultraleggero
di Christian. Diretto da Nicolas Vanier a partire dalla sto-
ria vera dell'ornitologo Christian Moullec, soprannomi-
nato "birdman", e interpretato da Jean-Paul Rouve, Me-
lanie Doutey e Louis Vazquez, Sulle ali dell'avventura è
un film d'avventura per tuttala famiglia che incrociaviag-
gio di formazione e messaggio ambientalista che guarda
al documentario Il popolo migratore di Jacques Perrin e
al romanzo per bambini Il viaggio meraviglioso di Nils
Holgersson della svedese Selma Lagerlöf.

Craxi, a vent'anni dalla morte il ritratto privato di un leader controverso

Condannato due volte dai giudici italiani, Bettino Craxi vive in Tunisia con
la moglie e la figlia rifiutando l'idea che l'aula di un tribunale possa sosti-
tuire il parlamento. Gravemente malato, l'ex presidente del consiglio si con-
fida davanti alla videocamera del giovane Fausto, riceve le visite di qualche
ex alleato, gioca col nipotino, ma non si dà pace e continua a combattere a
costo della propria vita. A vent'anni dalla sua morte Gianni Amelio traccia
inHammametun ritratto privato di uno dei leader più controversi dellapo-
litica italiana sottraendolo alla rimozione collettiva, come sottolinea egli
stesso. Affidandosi allo straordinario talento diPiefrancesco Favino, maive-
ramente coperto dal trucco, il regista affronta un tema universale come
quello della caduta dei potenti, si tiene volutamente alla larga da analisi po-
litiche facilmente strumentalizzabili e seguendo ancora unavolta la suave-
na poetica si concentra sul rapporto tra un padre e una figlia, che assomi-
glia a Elettra, a Cordelia e un po' a Cassandra, ma guardando anche al suo
Colpire al cuore. Chi si aspettavauna presa di posizione politica rimarrà de-
luso, chi invece accoglierà la visione personale del regista assisterà a unavi-
cenda umana che va ben oltre i fatti raccontati dalla cronaca.

e RIYIootoome RISERVATA

Q RIPRODUZIONE W9BNAIA

"PÌeC01e i1O1111t`~

~., La 11i11.1:T
VI gei1e1'8zi"11R'.
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EL GIORNO il Resto del Carlino LA NAZIONE

Prima visione
di Silvio Danese

IL CONSIGLIO

Il tramonto del potere di un uomo solo
Amelio e Favino convincono nel film su Craxi

Meglio non cercare "quello che
manca", come lamenta Bobo
Craxi, Da un punto di vista puro,
ovvero di sentimenti trasferiti
all'immagine e dall'immagine
tornati sentimenti in sala, l'incar-
nazione di Favino è il film, l'asse
visivo e ideologico quasi metafi-
sico sul quale vive la sfida a ricu-
cire un legame con la nostra sto-
ria (dal 13% dominante a Tan-
gentopoli), rimossa e ritornante
nella memoria collettiva di quel

corpo. Dunque, non si tratta de-
gli ultimi mesi di malinconia rab-
biosa per errori, orgoglio e tradi-
menti, né del problema che
"manca" il nuovo assetto Ita-
lia/resto del mondo dopo il Mu-
ro per capire la sua caduta giudi-
ziaria. Riuscendo (i due ottimi
monologhi a inizio e fine, la ten-
sione della solitudine, dell'atte-
sa e della malattia) e sbagliando
(zone didascaliche e non aver
chiuso il film sugli spalti del Duo-
mo), Amelio cerca il tramonto
del sole nascente, le ore finali
del re, accudito da ineguagliabi-
le affetto (la figlia).
È questo suo tempo ad aprirci
spiragli di comprensione e di-
scussione. Occhio al personag-
gio Fausto, figlio del cassiere so-
cialista... Favino santo subito.

Hammamet Con
Pierfrance-
sco Favino,
Livia Rossi
Durata: 126'
Drammatico

•"* Italia

di
O. Amello

I PIO VISTI DELLA SETTIMANA Gli incassi del weekend

1°  Tolo Tolo di Checco Zalone
2°  Jumanjf - The Next Levai di Jake Kasdan
3°  Pinocchio di Matteo Garrone
4°  La Dea Fortuna di Ferzan Özpetek
5°  Star Wars

L'ascesa di Skywalker di J. J. Abrams

21.101.893
2.041.779 €
1.760.685 €
1.019.954 €

953.346 ̂€

Premiato a Cannes

Amore e dolore
nella Leningrado
ferita dalla guerra

Altissima ed emaciata,
l'infermiera Spilungona e l'ex
addetta al fronte Masha vivono
un'esclusiva, disperata storia
d'amore. Per un massimo
realismo quasi insopportabile
di miseria e malattia di
dopoguerra, nell'eco della
brutalità dei militari sovietici
sulle loro donne, l'astro
nascente 27enne Balagov
(allievo di Sokurov, esordio
exploit con Tesnota) sceglie
due colori, verde smeraldo e e
ocra, per comporre un'aspra
"scena del dolore".
Premiato a Cannes.

La ragazza
d'autunno

di
K. Bagalov

Con
Viktoria Miro-
shnichenko,
V. Perelygina
Durata: 120'
Drammatico
Russia

Per i ragazzi di ieri e dí oggi

Femministe ante litteram
Nuovo adattamento
di un grande classico

Brillante e modernista
versione di due testi di
formazione dell'obbligo
femminile, "piccole" e
"crescono". La Gerwig di
Ladybird fa il tagliando al
romanticismo ribelle della
Alcott, segna l'attualità
femminista, evoca famiglia, zia
zitella (la Streep) e sacrifici
d'amore come piaceva al
cinema d'un tempo. Cast
centrato, ma la Dern non va
come Marmie (meglio la Astor
del '49) e il goffo Garrel è prof
troppo giovane (fu Brazzi).

Piccole
donne

di
G. Gerwich

Con
Saoirse Ro-
nan, Emma
Watson
Durata: 135'
Commedia
Usa

La 702 edizione si terrà dal 20 febbraio al primo marzo

«Attore della complessità umana»
Jeremy Irons presidente di giuria

Scelto dal direttore

fan Carlo Chatrian

lI divo: «Sono onorato,

è un festival che amo»

Sarà il premio Oscar britannico
Jeremy Irons a presiedere la giu-
ria della 702 edizione della Berli-
nale. Un festival atteso, dopo
l'addio di Dieter Kosslick cam-
bia "mano", e di cui si sa ancora
poco: i film in concorso saranno L'attore britannico Jeremy Irons, 72 anni

resi noti soltanto il 29 gennaio.
«Sono molto lieto di questo in-
carico. E mi sento onorato di po-
ter assumere la presidenza del-
la giuria della Berlinale 2020, un
festival che ammiro da molto
tempo e che ho sempre frequen-
tato con piacere», ha affermato
l'attore. Irons è stato infatti alla
Berlinale nel 2011, per la prima
volta, con Margin call di J.C.
Chandor, e nel 2013 con Treno
di notte per Lisbona, diretto da
Billie August. «Essere a Berlino
per il festival è per me un piace-
re particolare - ha continuato -.
Non solo mi offre la possibilità
di tornare in questa straordina-
ria città, ma anche di vedere i
film scelti e discuterne con i
miei colleghi». Il nuovo diretto-

re artistico, Carlo Chatrian, che
condivide il timone del festival
con Mariette Rissenbeek, ha mo-
tivato la scelta con una certa
emozione: «Le figure iconiche
che ha interpretato Jeremy
Irons e il suo stile inconfondibi-
le mi hanno accompagnato nel
mio viaggio nel cinema e mi han-
no messo davanti agli occhi la
complessità della natura uma-
na», ha spiegato. Premio Oscar
1991 per Il Mistero von Bulow,
Irons ha lavorato con Louis Mal-
le, Bernardo Bertolucci, Ridley
Scott e David Lynch. La Berlina-
le sí terrà dal 20 febbraio al 1°
marzo.Fuori concorso, il Pinoc-
chio di Matteo Garrone, l'orso al-
la carriera andrà a Helen Mirren.

Strade di New York

Thriller metropolitano
di guardie e ladri
Con caccia all'uomo
Sulle strade di New York.
Vecchio thrillerone
metropolitano di guardie e
ladri con fuga, caccia
all'uomo, notturni d'asfalto
bagnato, sparatorie e mille
luci. Un furto azzardato rivela
a un duro dal colpo in canna e
al compare più cauto che
hanno pestato i piedi al
sistema di mazzette
mafia/distretto dí polizia.
Non tutti gli agenti sono
amici... Nei momenti migliori,
pochi, sembra un innesto di
Walter Hill in L.A. Confidential.

5 % City of Crime

Regia
Brian Kirk
Durata: 99'
Azione Usa

Ecologista

Le oche orfane
e un grande sogno
Volare insieme
Per dare un segnale anche ai
ragazzini di oggi, nella (vera)
storia di Christian "birdman"
Moullec che mostrò in
deltaplano la via giusta alle
oche orfane, c'è il figlio
dipendente dai videogiochi: a
lui, che scopre la natura, e a
panoramiche mozzafiato, ma
un po' National Geographic, il
compito di tenere questo
promo ecologista nei toni
corretti, e standard, di una
fiaba di formazione che strizza
l'occhio ai seguaci di Greta.
Schegge di ornitologia &
saggezza. Dal regista di Belle &
Sebastien.

Sulle ali
della
avventura

Regia
N. Vanier
Durata: 113'
Avv. (Francia)
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CRAXI, UNA CINESTORIA
PIÙ «VERA» DELLA STORIA

di OSCAR IARUSSI

La cittadina tunisina Hammamet serba
nell'etimo arabo l'hammam, il bagno o
le terme, eHammamet di Gianni Amelio

è a suo modo un lavacro di storia patria. Da ieri
nelle sale, il film arriva a vent'anni dalla scom-
parsa del leader socialista Dettino Craxi che,
condannato in via definitiva per corruzione e

finanziamento ille-
cito del Psi, negli ul-
timi anni si stabili-
sce a Hammamet e
vi_ muore quasi ses-
santaseienne il 19
gennaio 2000.
Craxi è stato, fra il

1983 e 1'87, il primo
presidente del Con-
siglio di sinistra del-
la storia repubblica-
na, ma fu anche un
paladino del «deci-
sionismo» riformi-
sta non più in sog-

gezione rispetto al Pci, con lo sguardo proteso
verso altri orizzonti, il socialismo mediterraneo
e l'America Latina. Tuttavia Craxi nell'imma-
ginario collettivo resta l'emblema dell'arrogan-
za e della rapacità castigate da Tangentopoli.

Il film ne sublima la dimensione tragica al
centro di un intreccio scespiriano di potere,
figli, amori, contumacia o «esilio»...
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NUOVO CINEMA MANCUSO
scelti da Mariarosa Mancuso

PICCOLE DONNE di Greta Gerwig,
con Saoirse Ronan, Laura Dern, Floren-
ce Pugh, Timothée Chalamet

Attenti, sta per scattare un'altra
epidemia. Quando uscì "La ver-

sione di Barney" (avete già dimenti-
cato Mordecai Richler? ingrati, vi
sembra il modo?), tutti i maschi era-
no convinti di essere fascinosi, cau-
stici e brillanti come Barney Panof-
sky - erano invece noiosi, serissimi,
e assenti durante l'elo-
gio del "totally unne-
cessary". Quando uscì
"Zia Mame", tutte le si-
gnore erano convinte
che Patrick Dennis le
avesse prese a modello
per il romanzo. Al ca-
pitolo "Piccole don-
ne", tutte le ragazze
dai nove ai novanta
giurano di aver trovato
in Jo la loro eroina. Jo
che vuole fare la scrit-
trice, Jo che si taglia i
capelli e li vende per-
ché mamma possa an-
dare a trovare papà ri-
coverato in un ospeda-
le lontano (era cappel-
lano militare durante la guerra di
Secessione, le famiglie March & Al-
cott erano progressiste e pacifiste).
Non c'era una gran scelta, tra le si-
gnorine March. Per esempio, era vie-
tatissimo scegliere Amy, come sorel-
la prediletta. Amy che per dispetto
brucia il manoscritto di Jo. Amy che

ha la passione per la pittura ma non
il talento dell'artista, quindi smette.
Amy che entra nelle grazie della zia
ricca ("io posso fare a meno di un
marito, tu no"). Amy che torna dal
viaggio in Europa molto ben sposata.
Massi, evitiamo l'ultimo spoiler, per
i non adepti. Le adepte che corre-
ranno a vedere la versione di Greta
Gerwig, oltre a ricavarne utili consi-
gli in materia di guardaroba - ha di-
menticato che le ragazze sono pove-

re, che trascorrono un
Natale senza regali e
pure senza cibo, lo han-
no regalato a una fami-
glia di vicini ancor più
poveri - troveranno il
romanzo smontato e ri-
montato. Più per desi-
derio di messaggio che
per necessità narrativa.
Alla regista e sceneggia-
trice interessa Jo, che
nella prima scena a
New York ha un appun-
tamento con l'editore.
Nota di riassetto, in tan-
ta armonia femminista:
fu l'editore a suggerirle
un libro con personaggi
femminili, miss Alcott

avrebbe preferito continuare con le
storie - come "Un lungo fatale inse-
guimento d'amore", considerato al-
lora troppo audace - che le hanno
guadagnato la stima postuma di Ste-
phen King. Il cast brilla e risplende,
ma a Laura Dern nella parte della
signora March proprio non si crede.

~rM w~ nRwÿ~i'~ .cui i.vm• ~rimr uma
!b~ ooN CN+LVNR ilpq

SORRY WE MISSED YOU di Ken Loa-
ch, con Kris Hitchen, Debbie Honee-
ywood, Rhys Stone, Katie Proctor

Nuovo anno e nuovo decennio, Ken
Loach vecchio. Il film è la quin-

tessenza di Ken il rosso, del suo amore
per Jeremy Corbyn, del suo odio mai
sopito per Tony Blair, della classe
operaia che non va, mai in Paradiso (e
nell'Inferno in Terra dei capitalisti fa
le prove generali). Per spettatori ne-
mici delle cene recapitate a domicilio
e della consegna pacchi: cattive prati-
che che Ken Loach vorrebbe elimina-
re dal mondo. Addio famiglie infelici e
litigiose di periferia, a Newcastle pa-
dre, madre e figlioli vivono in armo-
nia. Se non fosse per gli stramaledetti
soldi: hanno perso la casa per via della
crisi. Ricky fa lavoretti da idraulico,
muratore, giardiniere. La moglie Abby
lavora come infermiera a domicilio,
spostandosi in macchina. Fissate le
pedine, immaginate che tutto quel che
può andar male andrà male. Il mondo
funziona così, e í nostri eroi-nelle ma-
ni di Paul Laverty, fido sceneggiatore
dí Ken Loach - fanno una scelta sba-
gliata dopo l'altra. Lui si mette in pro-
prio, servizio di consegne veloci. Fur-
gone proprio o furgone a noleggio? Sí
indebita per il furgone proprio, ven-
dendo la macchina della moglie (e giù
fendenti ai trasporti pubblici britan-
nici). Poi peggiora, arriva l'algoritmo.
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LA MEMORIA DELLA DISCORDIA
Bene che la pellicola arrivi oggi. E non è vero che non c'è la politica. Negli sfoghi di Bettino tante denunce ancora valide

Odiavate Craxi? Tenetevi Grillo
Hammamet è un bel film. Fa capire come i mali italiani siano cominciati con Mani pulite

DI FABRIZIO CICCHITTO

N
on è affatto vero, a
mio avviso, che non
c'è la politica nel bel

film di Gianni Amelio «H am-
mamet» animato da uno
straordinario Pierfrancesco
Favino. Certo la politica
c'entra nell'unico modo pos-
sibile per un film non schiera-
to, nel senso che consente
comunque a Bettino Craxi di
fare alte e forti alcune denun-
ce che sono tuttora valide,
poi il film, secondo la sensibi-
lità del regista, è concentrato
a ricostruire la dimensione
umana di Bettino Craxi, un
leader politico estromesso
con la violenza dal potere,
costretto a rifugiarsi in un
Paese amico, molto malato,
e attraversato da mille incu-
bi, angosce, spesso avvolto
da una profonda tristezza.
Questo è il risvolto umano di
qualcosa di inusitato avvenu-
to in Italia; l'Italia è stato
l'unico Paese europeo nel
quale ben cinque partiti de-
mocratici, rappresentati in
parlamento, sono stati spaz-
zati via non dal voto degli
elettori, ma da un circo me-
diatico-giudiziario costituito
dal pool di Milano, dal pool
di quattro quotidiani (Repub-
blica, Corriere della Sera, La
Stampa, L'Unità) i cui diretto-
ri concordavano la linea
ogni sera, dal Tg3 di Sandro
Curzi, già direttore di Radio
Praga, e da Samarcanda di

Santoro.
Certamente l'Italia è stata

dominata da un sistema di
finanziamento irregolare an-
dato sotto il nome di Tangen-
topoli che coinvolgeva tutti i
grandi gruppi pubblici e pri-
vati e tutti i partiti del cosid-
detto arco costituzionale sen-
za eccezione alcuna. Addirit-
tura la sinistra di Base fu fon-
data da Enrico Mattei allora
presidente dell'Eni. In que-
sto quadro il PCI era il parti-
to più finanziato irregolar-
mente di tutti: sommava in-
sieme l'elevatissimo finan-
ziamento proveniente
dall'URSS, la rendita petroli-
fera dell'Eni, il commercio
estero, i contributi degli im-
prenditori privati per servizi
resi dalle amministrazioni lo-
cali rosse.
Orbene dopo l'adesione

dell'Italia al trattato di Maa-
stricht il sistema di Tangento-
poli divenne antieconomico,
per cui andava smantellato.
In un paese normale ciò sa-
rebbe avvenuto attraverso
una grande operazione con-
sociativa e una grande amni-
stia. Invece in Italia di amni-
stie ce ne sono state ben tre,
sono servite a salvare il PCI
per il finanziamento sovieti-
co e poi Mani Pulite ha agito
in modo del tutto unilaterale
colpendo in modo durissi-
mo Craxi e il PSI, i partiti laici
e il centro-destra della DC,
salvando invece il PDS e la
sinistra democristiana. Il
PDS era ben rappresentato
nel pool dal Vice procurato-

Tutti pagavano, tutti incassavano
Incredibile che i magistrati
si scoprirono garantisti
solo quando emersero
anche le tangenti al Pci

re D'Ambrosio, non a caso
successivamente parlamen-
tare del PDS-DS per alcune
legislature. La prova provata
dell'unilateralità del pool sta
nel fatto che malgrado sia
provato che Gardini e per al-
tri versi Sama e Cusani porta-
rono una valigetta con circa
un miliardo delle vecchie li-
re in via delle Botteghe Oscu-
re, dovendo per di più Gardi-
ni incontrare D'Alema e Oc-
chetto, tuttavia essi poteva-
no non sapere di questa da-
zione per cui all'improvviso
Di Pietro diventò un rigoro-
so garantista. Anche in que-
sto caso, certamente solo per
un caso, successivamente Di
Pietro è stato eletto deputato
nel Mugello attraverso una
scelta politica fatta da D'Ale-
ma e poi Italia dei Valori è
stata presa come unico allea-
to alle elezioni del 2008.
Per converso Craxi fu cri-

minalizzato e demonizzato
in tutti i modi: il lancio orga-
nizzato delle monetine a lar-
go Febo fu la versione moder-
na di piazzale Loreto. Una
volta sottoposto a questo
bombardamento giudiziario
così politicamente unilatera-
le Craxi si rifugiò in Tunisia.
Bella terra la Tunisia: negli
anni '30 ospitò un giornale
italiano antifascista e adesso
ha ospitato Bettino Craxi sot-
toposto a un trattamento di
un pezzo della magistratura
italiana che come ha detto
qualche tempo fa Giorgio Na-
politano è stato di «una du-

Il Pool di Milano e la sinistra
D'Ambrosio eDi Pietro
ricevettero ospitalità
dai progressisti per il loro
ingresso in politica

rezza senza pari». Sempre
dal pool di Mani Pulite Craxi
fu messo di fronte all'alterna-
tiva di farsi arrestare per esse-
re operato al San Raffaele o
di mettere a repentaglio la
sua vita facendosi operare in
Tunisia. Craxi scelse questa
seconda ipotesi pur di non
perdere la libertà.

Ciò detto, bisogna anche
dire che «i ragazzi di Berlin-
guer» (Occhetto, D'Alema,
Veltroni, Violante) che in mo-
di e tempi diversi hanno mes-
so in moto questa bella ope-
razione non sono però riusci-
ti mai a conquistare il potere.
Prima sono stati bloccati da
Berlusconi, adesso, avendo
liquidato in questo modo i
socialisti, si ritrovano alleati
con i grillini e rischiano di
perdere le prossime elezioni
ad opera dei sovranisti di Sal-
vini e della Meloni. Davvero
un bel capolavoro messo in
atto da questi autentici
«scienziati della politica». Se
oggi l'Italia è combinata in
questo modo, con un siste-
ma politico caratterizzato da
alcune forze politiche molto
spostate a destra e da un Mo-
vimento incapace di intende-
re e di volere, larga parte del-
la responsabilità sta in chi ha
voluto imprimere una svolta
totale alla dialettica politica
attraverso l'uso politico del-
la giustizia con conseguenze
devastanti per tutti e con un
processo di decerebralizza-
zione e di imbarbarimento
della dialettica politica nel
nostro paese.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

10
09

88

Quotidiano

Politica locale









.

1

Data

Pagina

Foglio

11-01-2020
1

La cattiveria
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Favino sul film Hammamet':
"Cinque ore al giorno
per assomigliare a Craxi".
Quando sarebbero bastate
un paio di manette
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*MAI PENSATO DI DOVER scrivere
a sostegno di Piero Fassino. Però di

fronteal Tribuna lespeciale che gli è stato or-
ganizzato contro, giovedì sera, a Porta a Por-
ta, nella puntata su Bettino Craxi, ci è sorto
dentro un moto spontaneo di simpatia umana per il
segretario Dsdell"'abbiamouna banca". Bruno Vespa,
che di Craxi èun difensore di ufficio, ha infatti chiamato
a discutere duefronti contrapposti. Da un lato, un plo-

Lo sherlef b

POVERO FASSINO:
GABBATO DA VESPA
DIFENSORE DI CRAXI

tone di esecuzione formato da Stefania Craxi,
che quando parla del padre uccide con lo
sguardo, Claudio Martelli, che a suo padre, in-
vece, voltò le spalle e Fabrizio Cicchitto, di cui
abbiamo scritto già tutto. La tesi della "banda

dei tre" era la stessa di sempre: Craxi non ha colpe, il
finanziamento illecito faceva parte del "sistema",
piuttosto ind agate sul l'ex Pciesul complotto orditodal
Pool Mani Pulite. Dall'altra parte, l'attore Pierfrance-

sco Favino, l'ex ministro democristiano Vincenzo
Scotti, buono perogni occasionee,appunto, Piero Fas-
sino a cui ètoccato il compito di difendere le inchieste
Tangentopoli. Lo ha fatto, ma con la convinzione di un
condannato al patibolo, Invitato da Vespa, non aveva
capito che sarebbestato il capro espiatorio di una pun-
tata tesa a riabilitare Craxi mettendo al centro la pro-
tervia e l'arroganza di chi venticinque anni fa faceva
parte dei "mari uoli" e che oggi ancora li difende,

I a r nnialista russa
dal pm: "Ecco
cosa sodi Savoiui"

mano.-cammnan.mtalos oin cena
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Risponde Aldo Cazzullo

FAVINO, L1 GRANDE CRAXI
MA NET FILM MANCA LA FIGISA

Caro Aldo,
la visione del film
Hammamet sul declino di
Craxi mi ha profondamente
emozionato, turbato e
rattristato. Credo risveglierà
le (cattive) coscienze, sopite
dal tempo, di tanti: giudici,
giornalisti, politici, ex
compagni di partito. Credo
che questo film peserà sulle
loro coscienze per la diversità
di trattattamento riservata a
Craxi.

Nicola Cerrato

Vent'anni dopo la morte di
Craxi, di cui sono stato
amico, in Italia, la questione
socialista resta aperta. La
pulizia della politica e il
controllo di legalità, eseguiti
dai magistrati del pool di
Milano, erano necessari e
furono, semmai, tardivi.
Nessun «colpo di Stato». Ma
le indagini «risparmiarono»
alcuni ex dirigenti del Pci,
come ha ammesso Di Pietro.

Pietro Mancini

Cari lettori,

Il film Hammamet si regge
sull'enorme talento e capa-
cità di lavoro di Pierfrance-

sco Favino, che si conferma a
ogni occasione il miglior atto-
re italiano. Il regista Gianni
Amelio ha intuizioni interes-
santi, come quella che apre e
chiude il film: Craxi bambino
rompe un vetro con la fionda;
e fa lo stesso anche da morto.
In un sistema come la Prima
Repubblica che — dopo il tra-
monto di Fanfani — mal tolle-
rava personalità troppo forti,
Craxi rappresentò l'eccezione,
sia al tempo del potere sia in
quello nella disgrazia. Il film
lo restituisce come noi croni-
sti che seguimmo gli anni di
Hammamet l'abbiamo cono-
sciuto: capace di passare dal-
l'arroganza all'ascolto, dalla
collera all'umanità. Conscio
di sé e curioso del prossimo.
Fa impressione rivedere la ca-
sa di Hammamet. A differen-
za che nel film, però, Craxi
non era quasi mai solo. In Tu-
nisia era anzi circondato da
una piccola corte, nella quale
cercavamo i nostri informato-
ri. Con Gianni Pennacchi
fummo fortunati, e indivi-
duammo un assessore di Aul-
la che si era fidanzato con una
nipote di Craxi, e in cambio di
qualche citazione ci riferiva le
sue telefonate: compresa

quella in cui annunciava di
non voler tornare in Italia (co-
sa che a Roma era data per
scontata), e di volere al con-
trario essere operato, morire
ed essere sepolto in Tunisia.
Cosa che poi accadde. I perso-
naggi del film sono abbastan-
za fedeli. L'unica che non
c'entra nulla è la figlia di Cra-
xi. All'evidenza è una scelta
del regista; e la libertà artisti-
ca è sacra. Non a caso non si
chiama Stefania ma Anita,
non è sanguigna ma fredda.
Però colpisce lo stesso vedere
scene molto diverse dalla re-
altà. Ad esempio, all'uscita
dall'ospedale militare la figlia
di Craxi non fuggì via infasti-
dita dai reporter; si fermò a
raccontare quel che era suc-
cesso, compreso il dettaglio
del medico che doveva tenere
ferma la lampada traballante
della sala operatoria. Fin dal-
l'inizio era stata Stefania (ol-
tre ovviamente al fratello) il
tramite tra Craxi e i giornali-
sti, in un misto di risentimen-
to — verso la categoria e per i
nostri articoli non certo teneri
— e condivisione di una vi-
cenda che vent'anni dopo
emerge con chiarezza come
una tragedia italiana. Com-
presa la scelta di Craxi di ri-
vendicare il malcostume che i
democristiani negavano o
confessavano.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Migliore imitava
Totò: adesso è
diventato Bettino

o PONTIGGIA A PAG. 7

DI O ̀ HA_11A_1VIA1yiEr dell'attoreI volti

La "tv "occultata"ei mitoVolontè:
c e vuo esser ei mi i or eFavino. .

Leimitazioni di Totò, ilteatro, la riservatezza perAnna ele figlie. Ora la prova con Muccino
femminile (e non solo)", lui casa di Hammamet. si, dentro ai ruoli e fuori dal» rrnrnIre rAG ? %"  sorride e portaunpanino alla set. È il carnet a suggerirglie-

anni trastulla compagna, l'attrice Anna 
SULLE LABBRA degli spetta- lo: dal Libanese di Romanzo

familiariecompagni Ferzetti. Quando piange è 
tori, l'esclamazione che fu già criminale (2005) al televisivo

"CheAsette

con le imitazioni di per La notte poco prima della 
per Il Traditore: bravo Gino Bartali, da Masino a

Totò, Fausto Leali e foresta di Bernard-Maria 
Favino!", e silenziosa la do- Bettino, il suo ruolino datto-

"Ma è lessico familiare
Drupi.Poi, il diploma all'Ac-re 

il monologo lo fa tira- manda: da quando è così re e sintas-

Silvio D'Amico e il re 
per la giacchetta, perché bravo Favino?". Picchio mol- si patria, dunque, urge sot-cademia 

dai Fratelli Karamal Sanremo è Sanremo, ma lui 
tohafattopermeritarelapri- trarsi. Come molti altri, è

teatro,  dai
alPasticciaccio di Gadda. non disarma, perché Favino 

ma ed eludere la seconda. Si pronto a tutto: chiedere a
è Favino. Anna, le due figlie concede deviazioni - pochi Bellocchio, a cui timoroso dizov

La è ilvia affollata, ragazzo
mediano,  si farà. Nel GretaeLeacustoditenelpri- 

giorni fa la vacanza insta- non essere preso strappò un
vato, in pubblico licenza di grammata alle Maldive, pri- secondo provino per Il Tra-media terzas 

eppure
 si farà. 

N
e 

el

rubare: la prima volta che in- ma la pubblicità Barilla - ma ditore; come pochi altri,nonè2010 
gli vaticina il  suc 

s

correnteM  suc- crocia Gianni Amelio nel non inversioni: la popolarità buono a nulla: chiedere sem-cesso: l'improbabile 2004, gli bastano tre minuti acquisitaalfestivaldellacan- pre a Bellocchio. Gli esordiIone (Max Bruno) rosicaper sullo schermo per fare sueLe zone decide dinonusarlaper sono ascissa televisiva - l'ap-ché Favino, ingrassato dieci chiavi di casa, chepurea a arire ma erscom scomparire.porto del piccolo schermochili, gli soffia il ruolo di Pac- p pp p p 
e, ingrassando altri die parterrebbero ad altri. Ame- Via dallapazzafolla, si scalda nella sua carriera è malizio-

lio manda a memoria, perio- con il grammelot di D'Arta- samente ridimensionato, secianici chili, si prepara a sfilargli dicamentelarinfrescafacen- gran nei Moschettieri del re non artatamente omesso - epure quellodiSpadolini.Mu do con la mano "tre" come di Veronesi, si prova con il ordinata cinematografica ditatis mutandis, dieci anni più
ecco Buscetta e Craxi. quei minuti e quindici anni 

Buscetta di Bellocchio, si un piano cartesiano: diven-

tardiSe  è il più bravo, Pier-nato 
lo vuole per l'innomi- conferma con il C. diAmelio. tare il migliore.

nato Bettino Craxi di Ham- La consecutio temporumSe 
non

co Favino ci sta lavofr
rando.Lacrescitaèq Cala o- mamet: lui e nessun altro. 

non ammette tentennamen- IN TV MUTUA da Fenoglio,el Cinque ore di trucco, Favino ti, e Pierfrancesco preferisce per laregiadiAlberto Negrin,bosco: ombra, silenzio, epi-scompare nel make-up pro- la subordinata dell'interpre- quel che diverrà il suo ap-fania. Quando a Sanremo tesico e ricompare il leader te: a differenza dei colleghi proccio artistico, il corpo a2016 traggono il compendio: socialista. Mimando l'arti- che fanno sé stessi, capisce corpo con il ruolo: Una que-"Recita divinamente, canta, glio craxiano, stavolta è lui a che possono venirti a vedere stione privata (1991). Al cine-balla, suona e parla inglese. fare tris con la mano e certa- per due, tre film, ma perché ma incrocia i guantoni con iFavino conquista il pubblico mente sono sue le chiavi di continuino toccanasconder- Pugili (1995) ditino Capolic-
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L'ATTORE AL CINEMA NEL RUOLO DI CRAXI

Favino si confessa nel salotto di Verissimo
«Fortunato a fare l'attore, so come si vive fuori»

Al cinema nei panni di Bettino Craxi con il film "Hamma-
met"di Gianni Aurelio, l'attore Pierfrancesco Favino si è con-
fessato nel salotto di "Verissimo": «Ho un lavoro che amo e
riesco a fare bene, e grazie a quello riesco a pagare i conti e a
far vivere una famiglia», ha raccontato l'artista romano, «ma
so che fuori c'è una realtà diversa». Poi ha parlato della pelli-
cola, sull'ultimo periodo di vita dell'ex leader del Partito So-
cialista: «Per interpretarlo l'ho studiato quattro o cinque me-
si, e stavo al trucco cinque ore e mezzo al giorno».
Quanto a Craxi, dice, era «una persona molto complessa.

Credo sia il film su un re che ha perso il trono e ha scoperto
che la malattia e la morte esistono anche per lui». Favino si è
infine soffermato sul suo rapporto con il pubblico e sulla sua
voglia di dare il meglio in ogni occasione. «So di non rispar-
miarmi nei confronti del pubblico, di non tradirlo. Do sem-
pre tutto me stesso».

r m nnrresrie

R PETTEGOLEZZO E IL SALE DELLA BELLA VITA
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UN GRANDE FAVINO, UN PICCOLO FILM
Superba la prova dell'attore che interpreta Craxi. Ma il resto lascia a desiderare

FABIO FERZE1TI
II vecchio carroarmato è arenato nel-
la sabbia africana dai tempi dell'ul-
tima guerra. Imponente ma inoffen-
sivo, trasmette una hybris luciferina
e insieme una solitudine definitiva,
minerale. Insomma è la perfetta
metafora di quell'uomo malato e co-
stretto all'autoesilio, un esilio che
molti chiamano fuga. Così, davanti
a quel residuato bellico il Presidente
(nel film Craxi resta innominato) de-
cide di parlare. Di raccontare tutto a
quel ragazzo venuto da lontano per ucciderlo (Luca Filip-
pi), a cui però non può non voler bene. Perché gli ricorda se
stesso da giovane. Perché è il figlio di un vecchio compagno
suicida (memorabile Giuseppe Cederna) che aveva intuito
fin dall'inizio come sarebbe andata a finire. Perché ha occhi
da angelo vendicatore e una pistola nello zaino. Oltre che
una videocamera con cui riprende l'ex-leader. Anche se non
sapremo mai cosa questo gli dica.
In "Hammamet" infatti Amelio non vuole fare cronaca e
neppure fantacronaca, bensì reinventare - poeticamente -
gli ultimi mesi di un colosso caduto. Con poche concessioni
alla scena politica di quegli anni (il 49°  congresso del Psi, con
lo schermo triangolare di Panseca un po' Star Trek e un po'
Scientology). E molte scene che ricreano in chiave intimista
la parabola del grande decisionista. Per cui Sigonella diven-

ta un gioco di soldatini del nipotino,
Tangentopoli una macchinazione,
il Raphaël uno spauracchio agitato
dai turisti. E Berlusconi appare solo
in un vecchio tg, come un rimorso.
Per alludere ai danni provocati dal-
le tv del Cavaliere, meglio una scena
da "Secondo amore" di Douglas Sirk.
Anche se sarà proprio un varietà stile
Mediaset, beffarda nèmesi, a uccide-
re il Presidente.
Il quale però, malgrado la super-

ba prova di Favino e di tutto il cast, resta sempre un poco
astratto. Un concentrato di grandezza e bassezze destinato
a scontrarsi, come re Lear, con la figlia che vuole aiutarlo
(Livia Rossi), o con l'ex compagno che ha deciso di collabo-
rare coi giudici (Renato Carpentieri). E magari a sognare,
fellinianamente, il padre scomparso (Omero Antonutti, al-
la sua ultima apparizione purtroppo). Ma anche a restare
ostaggio di un film sempre un po' troppo obliquo e calcolato
per avvincere. Raccontare Craxi senza il craxismo era un'i-
dea seducente. Ma per farne un personaggio a tutto tondo la
cornicetta del discolo in collegio non può bastare.

"HAMMAMET"
di Gianni Amelio
Italia, 126'

UN GRANDE FAYINU, UN PICCOLO FILM aff
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA
GUIDA

ai
FILM
a cura di
Maurizio
Porro

DRAMMATICO

Hammamet
•••

Gli ultimi sei mesi di Craxi malato che si assolve di
tutto, esule e latitante ad Hammamet, nella prospettiva
di memoria storica. Amelio inserisce il personaggio
didascalico di un giovane testimone per colpire al
cuore. In equilibrio, a volte rischioso, tra documento e
finzione, Favino raduna tutte le istanze con una
mimetica e magnifica performance.

DRAMMATICO

La ragazza d'autunno
••••

Ottima, appassionata opera seconda di Balagov, allievo
di Sokurov, che torna alla Leningrado del '45 perseguire i
travolgenti destini di due donne infermiere che si
giocano le loro emozioni, di qualunque ordine e grado, in
ostaggio ai colori grigi post bellici. Due attrici fantastiche,
tra cui una «spilungona» come dice il titolo originale di un
film di grande personalità visiva e narrativa. Da vedere.

COMMEDIA

Piccole donne
Ancora una versione, ma aggiornata ai sentimenti
vigenti, del bellissimo e famosissimo romanzo della
Alcott che qui rivive con un cast perfetto e l'idea che forse
il successo conta più del matrimonio. Biografia incrociata
di Jo, della regista e della scrittrice con andamento da
festa solo con un filo di malinconia. E la zia Meryl Streep
fa spettacolo a sé.

••••
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TRAME ' ~ FILM SALA
Star Wars: L'ascesa di Skywalker

L'Episodio IX segna la
conclusione stellare
della saga epica di
Star Wars con la na-
scita di nuove leg-
gende e lo scontro
finale perla libertà.
Un anno dopo gli
eventi raccontati in
"Gli ultimi ledi", i
membri sopravvissuti
della Resistenza,
ormai decimata, affrontano ancora una volta il Primo
Ordine con assembramenti inediti che porteranno Finn,
Poe e Rey a combattere fianco a fianco. I tumulti in-
terni, le scoperte dell'eroina Rey sull'identità dei propri
genitori e soprattutto il ritorno dell'antico signore dei
Sith complicheranno la battaglia della Resistenza: la
lotta tra la stessa Rey e Kylo Ren rappresenta il perno
attorno al quale ruota l'intero film con la contrapposi-
zionetra il Lato Chiaro e il Lato Oscuro della Forza.

REGIA DI J.J. Abrams
CON Daisy Ridley, Mark Hamill, Adam Driver

Jumanji: The Next Level

Spencer mette nei
guai tutti perché,
dopo aver tenuto con
sé alcuni pezzi del
gioco più pericoloso
del mondo all'insa-
puta dei propri amici,
viene risucchiato
mentre prova a ripa-
rarlo nel seminterrato
del nonno. Così anche
Bethany, Fridge e
Martha sono costretti a rientrare per salvare il loro com-
pagno ed è n che i protagonisti scoprono che nulla è
come avevano previsto e per sopravvivere dovranno af-
frontare zone sconosciute e inesplorate, dagli aridi de-
serti fino alle montagne innevate. Stavolta, però, non
saranno soli: loro malgrado, infatti, il nonno di Spencer
e l'amico Milo Walker, spaventati da un fortissimo ru-
more, vengono catapultati nel gioco dopo essersi preci-
pitati nel seminterrato.

REGIA DI Jake Kasdan
CON DwayneJohnson,Jack Black, Kevin Hart

Il primo Natale

Salvo, ateo convinto,
è un ladro che vive a
Palermo ed è specia-
lizzato in furti di
opere d'arte sacra,
mentre padre Valen-
tino è un prete di pro-
vincia,, precisamente
di Roccadimezzo Si-
cula, estremamente
devoto alla tradizione
del presepe. La loro
storia si intreccia quando, alla vigilia del Natale, Salvo
tenterà di impadronirsi di un'altra reliquia, proprio nella
Chiesa di don Valentino, portando a termine la mis-
sione. Dopo aver scoperto il furto, il prete non può che
fiondarsi alla ricerca del mascalzone ma, per una strana
magia, entrambi si ritroveranno catapultati nella Pale-
stina di 2000 anni fa. Ovvero nell'epoca del dominio
dell'Imperatore Augusto e del perfido reggente locale
Erode, pochi giorni prima della nascita di Gesù Cristo.

REGIA DI Salvatore Ficarra, Valentino Picone
CON Salvatore Ficarra, Valentino Picone

Last Christmas

Il celebre romanzo di
Louisa May Alcott
toma sul grande
schermo nella nuova
versione scritta e di-
retta da Greta Ger-
wig. La storia è quella
dell'intramontabile
quanto mai attuale
vita delle sorelle
March, quattro gio-
vani e determinate
donne che inseguono i loro sogni e affrontano i pro-
blemi tipici della loro età, al tempo della Guerra Civile
Americana. A distinguersi tra le quattro sorelle è 1o, in-
dipendente, testarda e alla ricerca della liberà.Jo è in
totale contrasto con lo stereotipo della donna del suo
tempo ed è determinata ad affermarsi come scrittrice,
un sogno per il quale è disposta a tutto. Con il suo tem-
peramento la giovane non solo cerca di realizzare sé
stessa, ma anche le sorelle.

REGIA DI Greta Gerwig
CON Emma Watson, Saoirse Rana n, Timothée Chalamet

Pinocchio

Geppetto e il suo bu-
rattino di legno, Luci-
gnolo, Mangiafuoco,
la Fata Turchina, il
Grillo Parlante, il
Gatto e la Volpe,
l'Ornino di burro, il
Tonno e la Balena.
Tutti i personaggi del
celebre capolavoro di
Collodi, nessuno
escluso, tornano sul
grande schermo nel nuovo arrangiamento di Pinocchio.
II film porta la firma di Matteo Garrone e vede come
protagonisti Roberto Benigni nei panni del falegname
Geppetto e il piccolo Federico lelapi in quelli del burat-
tino più famoso della storia. Un'avventura adatta a
tutta la famiglia, realizzata con grande realismo. I per-
sonaggi e le creature fantastiche sono infatti portate in
scena grazie ad una combinazione di trucco prostetico
ed effetti digitali.

REGIA DI Matteo Garrone
CON Federico lelapi, Roberto Benigni, Gigi Proietti

-------------------

tilaymabil: The Movie

Arriva sul grande
schermo il film ispi-
rato agli storici gio-
cattoli. Marta e il
fratello minore Char-
lie vengono risuc-
chiati e catapultati
nel fantastico mondo
di Playmobil dove da
umani si trasformano
in giocattoli.
In questo universo
parallelo, Charlie si è trasformato in un guerriero vi-
chingo dotato di una super forza e proprio per questo
motivo sarà rapito e toccherà alla sorella maggiore ri-
trovarlo e salvarlo. Ad aiutarla in questa impresa sa-
ranno i tanti personaggi che incontrerà sul suo
cammino, tra i quali ci sono lo stravagante autista Del e
l'affascinante agente segreto Rex Dasher, un fidato e
strambo robot e una straordinaria quanto stravagante
fata madrina...

REGIA DI Lino Disalvo
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La c attiveria
010

Ciriaco De Mita al cinema
per rivedere Bettino
Craxi. Subito dopo è
aumentato il debito pubblico
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Autostrade, la revoca è pronti:
orafi Pd è d'accordo coi 5SteDe
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L
Camerata
Goepard
La senatrice
Stefania Creai
accoglie alla
prima roma-
na di Hanr-
marner Mau-
rizio Gasparri
è la felice u-
nione di so-
cialismo ena-
zionalismo

2.
Vengo
anche lo
n cimino
Maurizio Lupi
è sopravvis-
suto atante
cose: a inchie-
ste, ad Angeli-
noAlfano e
alla fine di N-
cd. Alla prima
di'Mamnta-
meC, assicura
la presenza
garantiste dei
neodc alla pe-
renne ricerca
di poltrone su
cui sedere

3.
I nuovi
ndglloefsdi
CiuseppePto-
venzanoè
il ministro
perii Sud
del Conte 2,
l'esponente
dem emetto
legato a Ema-
nuele Macalu-
so, che fu uno
dei capi della
corrente del
PcI migiiorista
efilosocialista

'O LATITANTE Il film ̀  lanimamet" di Gianni Amelio per i vent'anni della morte del leader socialista
dà il via al centesimo tentativo di riabilitare la buonanima di Ghino di Tacco: in realtà a celebrarlo
è sempre la destra, ieri berlusconiana oggi salviniana. Compresi gli ex missini che sostennero Di Pietro

Come fu e come
non fu, finì che Craxi
è morto sovranista

Potere
da bere
Inquestnim-
magine-d'an-
tan dell'archi-
vio di Pizzi.
c'è l'ambizio-
ne mondana
del sociali-
smo di Retti-
no Craxi.
che fu leader
di Sistema

4.
Garofano
romana
Sandrina Car-
rara (la prima
a sinistral da-
ma dei salotti
deva Capitale,
è la moglie
di Franco che
fu sindaco so-
cialista di Ro-
ma alla fine
degli anni 50

6.
Amico
del Diavolo
Dai salottiei
ristoranti di
Milano e Ro-
ma al teatro:
si nata di pro-
filo (a sinistra)
un sempre in.

Ciu-
no Andreotti
detto Belze-
bit mentre a
destra c'è Lu.
Mano Pava-
rottidal viso
sanguinolen-
to

7.
Sinistra
interna
In origine Fa-
brizio Ciccbit-
to fu avversa-
rio di Craid ed
esponente
della sinistra
socialista con
Claudio
Signorile
Lo scontro si
consumò per-
sino nella log-
giapiduista:
da un Iato
Cicchitto.
dall'altro Dl
Donna vice-
presidente
dell'Eni e ami-
co di Craid

a.
La solita
domanda
A vent'anni
dava morte. il
dibattito su
Bottino Craxi
si può riassu-
mere nel soli-
to interrogati-
vo rimbalzato
in questi gior-
ni- Il segreta-
lis socialista
mori ad fiere-
mamet.inTu-
nisia, da esule
o latitante?
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[LMARMIDONE Luca Josi, leader dei giovani socialisti, era con Craxi all'Hotel Raphael sotto la pioggia di monetine. E ne porta i segni 

Hammamet: il diario del crepuscolo
craxiano, nella vampa di una sigaretta

PUa3UANC.:CIL .l;rTiACuUsU

Luca Josi gli cerco sempre un punto, u-
na bruciatura, uno sbrego sulla pelle.
Precisamente sul dorso della mano de-

stra.Dovrà avercela ancora, chissà. Quando ca-
piterà di rincontrarsi controllerò. Ne sono ip-
notizzato di quel punto perché mí sveglia un
senso di colpa, la vergogna e poi quel distur-
bante ingresso della storia nella vita di ogni
giorno. Gli è accaduto un fatto: quelli che ur-
lano ragioni che sono state mie - "siete circon-
dati!", gridano davanti al Parlamento - gli han-
no spento una sigaretta sulla carne viva. Sul
dorso della mano.
Accade davanti all'Hotel Raphael, a Roma.

Bettino Craxi - leader del Psi, protagonista di
una stagione che va a concludersi con Tan-
getopoli - è braccato all'uscita di quella che è
stata la sua dimora. Piovono su di lui le mo-
netine e Luca Josi - e pochissimi altri con lui
- lo difendono da una muta rabbiosa che ulula
rabbia o, quel che oggi si direbbe "odio". Con
lo sprezzo proprio del suo antenato Marc'An-
tonio Bragadin all'assedio di Famagosta, Josi,
leader dei giovani socialisti - promosso sul
campo quando ormai tutti abbandonano Cra-
xi - li affronta tutti e uno di loro, uno della mia
storia, gli va a spremere la cicca sullamano. Lo
fa per sfregio o, peggio, per sovrappiù di si-
cumera: ormai è fatta, la gente ha messo fine
al Palazzo. L'ha infine circondato, il Cinghia-
lone.
MI TRASFERISCO A ROMA con tutto ormai fi-
nito, con Craxi ad Hammamet, in Tunisia, ac-
colto dalla solidarietà "palestinese" e con la
gens nova - i beneficiati da Tangentopoli - al
governo. Ora il racconto dell'Italia volge verso
la Seconda Repubblica. Ognuno ha il suo blues
da piangere. Ma quel che tutti vogliono can-
cellare - la Milano da bere, i congressi del Psi
a Bari - perdura trai rivoli di una diaspora dove
c'è qualcuno che fa il pesce inbarile, si arrende
ai carnefici, e qualcun altro, invece, magari a-
spetta ma non molla. E chiama al telefono in

Tunisia. E neppure sa che tutto questo, giusto
oggi, diventa un film: Hammamet di Gianni A-
melio. Tolti di mezzo i socialisti, arrivano gli
onesti al Governo - così si dichiarano i nuovi:
onesti - solo che i craxiani si attardano nei lo-
cali notturni, sorridono ai neoparlamentari e ai
ministri di fresca nomina e chiacchierano
con loro col gusto diberel'amaro calice della
disfatta. E però anche metterli un po' in im-
barazzo. Come la sanno lunga i socialisti,
nessuno. A Milano si passa sotto casa di Or-
nella Vanoni col brivido di sfiorare
lo sfolgorante pneuma del cari-
sma, quel che di smagliante a-
leggia su Roma è nello sguardo
di Gino De Dominicis, l'artista
che si vede sfilare da sotto il
baffo - altro che la Grande Bel-
lezza - il brulicare del fine fe-
sta. Un posto dove ci si ferma è
il Rubirosa, dalle parti di piazza Navona. Si be-
ve lapina colada, che è il mojito al termine del
craxismo e si favoleggia l'arrivo - dopo mez-
zanotte - di Gianni De Michelis. Si materia-
lizzano, infatti, le ragazze. E poi - affascinanti,
dallafalcatamozzafiato - ci sonole signore co-
me Elide Melli, la moglie di Massimo Pini. E a
Pini tocca dare ripetizioni di segno, significato
e linguaggio ai tapini per far transitare la pro-
testa alla proposta. Quindici si fa carico di quel
che torna a scintillare della sulfurea stagione
del dibattito culturale. E dunquePagi na,
lamagnificarivistadiAldoCanale con
Ernesto Galli della Loggia, Pierluigi
Battista, Paolo Mieli e Massimo Fini,
soprattutto, il più interpellato per 1e
incursioni eretiche adesso che c'è da
trovare contenuti e procedere
all'innesto tricolore sul tronco
della modernità. Quello che
spegne la sigaretta sulla mano
neppure lo sa di averlo fatto, e
sempre per sovrappiù di sicu-
mera. Quel che oggi perdura
nello sbrego di una vampa.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

10
09
88

Quotidiano

Cinema



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-01-2020
11QJV

IL GIORNO Resto del Carlino LA NAZIONE

«La Storia presenta conto
Craxi fu  un protagonista»
Rino Formica, storico dirigente d8| Psi: quello in Tunisia fu un vero esilio
«Non è stato un codardo. Aveva un solo timore, essere ucciso in carcere»

di Francesco Ghidett 
No, nonnonò solo una questione di
date. Né dei film che sta riem-
piendo le sale italiane, «Hamma-
,net"diGianni8m*U000nPier-
fmnoe000Favino. No, il ragiona-
mento da fare è più generale. E
Rino Fonnica, storico dirigente
socialista, non si sot rae al con-
fronto: «Vedo che Francesco De
Gregori, Staino e tantissimi altri
recuperano la memoria di Craxi.
Non mi meraviglia. Ho sempre
saputo che i famosi conti con la
Storia vanno fatti».
Formica, quando Bottino mori
lei che cosa fece?
«Sapevo che stava male. E an-
dmi al funerale in Tunisia. Ero
molto scosso, specialmente per-
ché pensavo agli ultimi, doloro-
ai e tristi, anni della vita. Proprio
in questi giorni ci riflettevo: è
mai possibile che la classe politi-
ca di allora gli abbia impedito di
curarsi? Penso solo a quella let-
tera di Giuliano Amato pubblica-
ta alcuni giorni fa. Già l'inizio è
terribile: 'Caro presidente'.. Chia-
mava così, era il 1999, un uomo
con cui aveva diviso gran parte
della sua vita politica. E gli dice-
va di farsi curare dai brav medi-
ci tunisini,.. Roba da non creder-
ci. Morire in esilio. Praticamente
solo, E senza nessuna istituzio-
ne al suo fianco...».
Sta tornando un senso diwrna-

na pietà per Craxi?
«Certo, è un elemento importan-
te, non l'unico però».
Intanto ce no parli.
«Incredibile la fine che è stata
fatta fare a un presidente del
Consiglio italiano malatissimo e
costretto all'es lio da una perse-
cuzione...».
Esilio?
«Sì, esilio. Bettino non scappò.
Non era un codardo, Aveva solo
il timore che potessero uccider-
lo in carcere. Craxi fu l'unico ca-
nodi partito processato con il
mnungiumizia|istade|^nnnpn'
tova non sapere". Al contrario
degli altri leader che, pur nelle
stesse condizioni e con le stes 
se imputazioni, non hanno mai
avuto attacchi così diretti eindi-
viduali. In tal senso c'è un recu-
pero della figura di Dettino. Per-
ché si è capito che furono con-
sumah atti tribali: un'umiliante
degradazione nonché una terri-
bi|ndegrmdazione".
E dat punto di vista storico?
«Qui sta il punto più importan-
te, i conti con la Storia. E cioè
che cosa fu l'italia che costruì la
Prima Repubblica. Fummo pae-
se di frontiera tra Est e Ovest. E
in quel mondo spaccato ci fu ne-
cessità di una diplomazia totale.
Nell'Italia dovevano esserci gli
stessi amici e nemici che calca-
vano le scene internazionali. Bi-

sognava costruire la democra-
zia con il concorso di tutti. Il pro-
getto riuscì e, da paese rurale,
diventammo la sesta potenza in-
dustriale nel mondo».
Ma Craxi?
«Craxi entra in scena al congres-
so socialista di Venezia della fi-
ne degli anni Cinquanta e guide-
rá il Psi nella grande crisi degli
anni Settanta. Diventa leader al
Midas nel 1976' diventa leader
assoluto nel 1981 al congresso
di Palermo prima e, nel 1983,
quando arriva a Palazzo Chigi.
In quegli anni d'oro compie i
suoi errori. Gravi».
Quali?
«In primis l'idea di lasciare il Psi
a feudi contrapposti a livello lo-
cale. E poi quella sua paura del
vuoto, problema anche di Nen-
ni, che lo portava a cercare os-
000uivamente la governabilità.
Questo perché era cresciuto
con uomini politici di grande
spessore, ma che avevano vissu-
to il 1919 e il '21».
CrmxÚ com'era umanamente?
«Lui era 'tcxuspo|itiouo' Si scio-
glieva solo se si parlava di politi-
oa perché era davvero interessa-
to alle ragioni degli altri. Del re-
sto, nulla gli interessava. Non ve-
stiva alla moda e il suo apparta-
mento al Raphael era un caos.
Leggeva disordinatamente e so-
lo in funzione politica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

<la Stona presenta il conto
Craxi un protagonista,
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Dal senso del dramma di Craxi alla freddezza dei 5Stelle

La politica senza anima
di Luigi Manconi

A Ilario Lombardo della Stampa, che gli chiede se le
molte sconfitte lo abbiano indotto allo sconforto, il

ministro degli Esteri Luigi Di Malo replica così: «Lo
sconforto non mi è mai appartenuto».
La risposta sorprende per tre ragioni: perché è
impossibile che un normale essere umano non venga mai
preso dallo scoramento; perché tutte le cronache parlano
di un leader dei 5Stelle "avvilito" e "abbattuto"; perché
quella frase («non mi è mai appartenuto») è
un'espressione del più convenzionale politichese,
appena attenuata da una cadenza sub-letteraria. Ma
questi sono dettagli: ciò che più conta è quella
irriducibile tendenza di Di Maio, così come della quasi
totalità della classe politica, a negare la debolezza. E la
pervicace tentazione di proporre sempre un'immagine
compatta di sé, priva di incrinature e di fragilità. C'è in
questo la persistenza di una concezione marziale della
politica, sempre associata a una pratica di
combattimento.
Ammettere la perdita e riconoscere la crisi significa,
all'interno di quell'idea bellica della politica, dichiararsi
sconfitto. E questo un leader non può permetterselo.
Tantomeno un leader che, in brevissimo tempo, è passato
da una condizione di semi-anonimato a una di massima
esposizione mediatica e istituzionale, nonostante una
desolante pochezza culturale e politica. A qualcuno può
apparire come una forzatura ma, a me, quella frasetta,
apparentemente innocua, sembra proprio il frutto di
tanta povertà. E dì una politica senza spessore. Senza
storia e senza memoria. Senza dolore e, dunque, priva
persino della possibilità di quello "sconforto", che è una
tonalità del senso della tragedia. E quest'ultimo
accompagna le sconfitte e insidia le vittorie nella politica
come in tutte le opere umane. Ecco, la politica attuale
sembra aver perso completamente questa dimensione
densa e gravosa, per ridursi o a un gioco di società, dove
dominano i talenti della più scintillante futilità; o le
grossolanità del linguaggio plebeo amato dall'élite; o
ancora i coreuti più conformisti che, per sentirsi fuori dal
coro, dicono pane al pane, vino al vino e frocio al frocio.
All'opposto, la definizione della politica come "sangue e
merda" (Rino Formica) raccontava con efficacia un'idea
dell'azione pubblica e della militanza politica come
impresa umana segnata dal senso del dramma. Ovvero
dalla consapevolezza dello scarto tra la misura del
progetto politico e la fragilità dei mezzi destinati a
realizzarlo, tra l'ambizione del programma e la forza
preponderante degli avversari, tra la visione del futuro e
la miseria del presente. Questa concezione era comune
alle grandi correnti del pensiero politico italiano. E
connotava il discorso pubblico, la personalità e persino la

fisionomia, l'oralità e la gestualità dei leader del secondo
Dopoguerra. Ciò in un'epoca che vedeva la sovranità
dell'Italia fortemente limitata dall'appartenenza a un
blocco politico-militare. Da qui, molti tragici errori da
parte di quei leader, ma anche una grande lezione che ha
permesso a milioni di italiani di scoprire - pur
nell'asprezza di battaglie talvolta durissime - la dignità e
la nobiltà della politica.
La vicenda giudiziaria di Tangentopoli (ma prima il crollo
del muro di Berlino, con tutto ciò che ha comportato)
spezzò quel processo storico e compromise
irreparabilmente quell'idea di politica. Un grande regista
come Gianni Amelio ha avvertito la tormentata
profondità di tutto questo e ha trovato lo sguardo della
malinconia per descrivere gli ultimi sei mesi della vita di

GG
Di Maio dice che lo sconforto non

gli è mai appartenuto. Oggi
un leader non può ammettere

la crisi per non perdere consenso

Bettino Craxi. Chi, come me, si è sempre trovato dalla
parte opposta a quella del leader socialista, non può non
restare colpito da quella sorta di epopea dello sconforto
raccontata da Hammamet.
Poi, e provvidenzialmente, quel tempo mutò, ma non ne
è derivata un'idea più laica e razionale della politica, e il
disincanto e la crisi delle ideologie non hanno prodotto
un'azione pubblica capace di perseguire obiettivi
condivisi e di distribuire le risorse scarse in base a criteri
di equità. Ne è discesa, al contrario, un'interpretazione
della politica o come tecnica di amministrazione del
consenso o come attività di lobby, esercitata attraverso la
pressione dei gruppi di interesse sulle istituzioni. E anche
le novità in apparenza più dirompenti, come è stato in
origine il Movimento 5 Stelle, hanno subito quella
mutazione.
Il Movimento di Grillo è diventato un partito
burocratico-autoritario, alimentando una classe politica
gravata da doppia morale e doppi incarichi. E tutto ciò è
avvenuto così rapidamente che non si è trovato
nemmeno il tempo necessario per provare un po' di
"sconforto". Forse Di Maio dovrebbe andare più spesso al
cinema.
ORIPROOOZIONE RISERVATA
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CORRIERE DELLA SERA

ROVI

GUIDA
ai

FILM
a cura di
Maurizio

Porro

DRAMMATICO

Hammamet
Gli ultimi sei mesi di Craxi malato che si assolve di
tutto, esule e latitante ad Hammamet, nella prospettiva
di memoria storica. Amello inserisce il personaggio
didascalico di un giovane testimone per colpire al
cuore. In equilibrio, a volte rischioso, tra documento e
finzione, Favino raduna tutte le istanze con una
mimetica e magnifica performance.

••• COMMEDIA

Piccole donne
Ancora una versione, ma aggiornata ai sentimenti
vigenti, del bellissimo e famosissimo romanzo della
Alcott che qui rivive con un cast perfetto e l'idea che forse
il successo conta più del matrimonio. Biografia incrociata
di Jo, della regista e della scrittrice con andamento da
festa solo con un filo di malinconia. E la zia Meryl Streep
fa spettacolo a sé.

••••

DRAMMATICO

La ragazza d'autunno
Ottima, appassionata opera seconda di Balagov, allievo
di Sokurov, che torna alla Leningrado del '45 per seguire i
travolgenti destini di due donne infermiere che si
giocano le loro emozioni, di qualunque ordine e grado, in
ostaggio ai colori grigi post bellici. Due attrici fantastiche,
tra cui una «spilungona» come dice il titolo originale di un
film di grande personalità visiva e narrativa. Da vedere.

GIUDIZIO CRITICO da non perdere  / molto bello ••n / interessante •e. I così così sol brutto s
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Box Offi MhinrErrierl

Partenza boom di «Hamrnamet», Zalone e «Pinocchio» macinano pubblico
„ 
inema italiano sugli scudi, a
inizio anno. Prosegue la mar-

cia di Tolo Tolo, così il film di e
con (.becco ¡alone, incassa
5.251.936 euro. Allo stesso punto
del percorso, Quo Vado? aveva
toccato quota 52 milioni. Anche
se il nuovo film del mattatore pu-
gliese difficilmente batterà il re-
cord di 65,3 milioni di euro, sigla-
to con il lavoro precedente, si trat-
ta comunque di cifre da capogiro.
Ottima partenza per Hammamet
di Gianni Amelio, con Pierfrance-
sco Favino: 2.244.772 mila euro,
con la più alta media copia del
week end, pari a 4.859 curo. Tale

cifra significa la più alta apertura
mai registrata per un film di Ame-
lio, regista non propriamente po-
polare. Forse è merito del passapa-
rola: Favino fa molta impressione
per quanto somiglia al leader so-
cialista. Si vede che il pubblico gra-
disce le storie dei grandi personag-
gi, mentre il presente è abitato da
mezze figure. Filano bene le Picco-
le donne della 36enne Greta Ger-
wig, regista in ascesa che col suo
racconto femminista, ispirato al
classico americano di I,ouise May
Alcott, porta a casa 1.597.773 eu-
ro. Ed è già culto la battuta di zia
March (Meryl Streep): «Non mi so-

no sposata, perché sono ricca». fu-
manjji: The Next Level raggiunge
quota 792.660 euro, mentre il
drammatico 18 regali di France-
sco Amato, alla seconda settima-

na ottiene 884.785 euro. Pinocchio
macina pubblico e alla quarta set-
timana di programmazione introi-
ta 477.124 euro. Stesso discorso di
tenitura per La Dea Fortuna. 11 th-
riller di Brian Kirk, Ciiy ql Crime si
difende : 443.085 curo d'incasso e
al nono posto non vola Sulle ali
dell'avventura: 285.442 euro, me-
glio di niente, viste le corazzate
precedenti. Ottiene una onorevo-
le chiusura di classifica, sul gradi-
no 10 del podio, l'interessante Sor-
ry We Missed You, ultimo lavoro di
Ken «il Rosso» Loach, incentrato
sui drammi della mancata occupa-
zione: 260.374 euro d'incasso.

®, OOMO ERO. ® ®G®.:

~•_ _T.
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INTERVISTA

STEFANIA
40°1°1411y

((DOPO DI LUI, UN'ITALIETTA ALLA DERIVA))
A vent'anni dalla
morte di Bettino
Craxi, la figlia
commenta
il film sui suoi ultimi
mesi di vita
(Hammamet),
ricorda Mani pulite
(«falsa rivoluzione
con eroi finti
e ideali finti»),
e fa un bilancio
sui lasciti del leader
socialista, oltre
che personale.
Ed è molto amaro.

Stefania Craxi, 59 anni.
Presidente onorario
della Fondazione Craxi,
è stata eletta con Forza
Italia al Senato nel 2018.
A destra, insieme al padre
nel 1987.

40 Panorama 115 gennaio 2020
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Criticando
GIACOMO FERRARI

Box office e Oscar fanno decollare «Piccole donne»
II romanzo per le giovani ancora una volta fa boom

Chi sono i campioni d'inizio
anno al botteghino cinema? Tolo
tolo (ed era previsto) Hammamet
(e non era affatto previsto, vedre-
mo come reagirà al passaparola).
E Piccole donne, l'ennesima tra-
sposizione del romanzo di Louisa
Alcott. Previsto sì (è il film natali-
zio per eccellenza) ma non in que-
ste proporzioni (terzo posto, pri-
ma di Pinocchio). Perché certo la
storia è fabbricata per le giovanet-
te (quasi metà del pubblico che

conta). Ma non per i giovanetti (e
per i maschi in genere). I ma-
schietti in genere a ogni versione
sbuffano (la melassa delle vicen-
duole può risultare indigesta).
In realtà Little women ha sem-

pre funzionato in cinema e in tv:
le versioni andarono in mano a
big come George Cukor e Mervyn
Le Roy, in televisione fu il primo
sceneggiato Rai di successo. Que-
sta versione però sembra funzio-
nare più di tutte. Ai vecchi tempi,

nonostante Cukor e Le Roy, non
avrebbero mai preso in considera-
zione il film per gli Oscar. Oggi lo
considerano e non ci sarebbe da stu-
pirsi se Saoirse Ronan (che fa Jo) ag-
guantasse il premio per la migliore
attrice. Né se il film prendesse addi-
rittura l'award principale. Lo porta-
no le femministe (la regista Greta
Gerwig è una loro portabandiera).
Qualche maligno sostiene che og-

gi all'Oscar il Metoo conta più di tut-
to. Può essere.

P,INEPNINLV-N,ntmM Jex,HI

EROE O OINAMIIAROO?
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA
GUIDA

ai
FILM
a cura di
Maurizio
Porro

DRAMMATICO

Hanunamet
Gli ultimi sei mesi di Craxi malato che si assolve di
tutto, esule e latitante ad Hammamet, nella prospettiva
di memoria storica. Aurelio inserisce il personaggio
didascalico di un giovane testimone per colpire al
cuore. In equilibrio, a volte rischioso, tra documento e
finzione, Favino raduna tutte le istanze con una
mimetica e magnifica performance.

••• COMMEDIA

Piccole donne
Ancora una versione, ma aggiornata ai sentimenti
vigenti, del bellissimo e famosissimo romanzo della
Alcott che qui rivive con un cast perfetto el'idea che forse
il successo conta più del matrimonio. Biografia incrociata
di lo, della regista e della scrittrice con andamento da
festa solo con un filo di malinconia. E le zia Meryl Streep
fa spettacolo a sé.

•••• DRAMMATICO

La ragazza d'autunno
••••

Ottima, appassionata opera seconda di Balagov, allievo
di Sokurov, che torna alla Leningrado del '45 per seguire i
travolgenti destini di due donne infermiere che si
giocano le loro emozioni, di qualunque ordine e grado, in
ostaggio ai colori grigi post bellici. Due attrici fantastiche,
tra cui una «spilungona» come dice il titolo originale di un
film di grande personalità visiva e narrativa. Da vedere.

Mal
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TRAME
Jojo Rabbit

Il giovanissimoJojo
Betzler ha 10 anni e
ha molte difficoltà a
relazionarsi coni suoi
coetanei. Proprio per
questo motivo e per il
suo carattere impac-
ciato, viene chiamato
Jojo Rabbit- coniglio
- un soprannome che
sottolinea le sue diffi-
coltà con la crudeltà
di alcuni bambini. Per cercare di affrontare un mondo
che sembra sempre ostile,Jojo si rivolge allora al suo
amico immaginario, nulla di strano per un bambino
della sua età, se non fosse che l'amico che si è creato ha
il volto di Adolf Hitler, interpretato dallo stesso regista.
Quando scopre che la madre nasconde in soffitta Elsa,
una ragazza ebrea, il bambino comincia a porsi molte
domande sulla legittimità di quanto gli viene inse-
gnato a scuola e nel campo di addestramento.

3030 
ß~+~~T

REGIA DI Taika Waititi
CON Roman Griffin Davis, Thomasin McKenzie

Jumanji: The Next Level

Spencer mette nei
guai tutti perché,
dopo avertenuto con
sé alcuni pezzi del
gioco più pericoloso
del mondo all'insa-
puta dei propri amici,
viene risucchiato
mentre prova a ripa-
rarlo nel seminterrato
del nonno. Così anche
Bethany, Fridge e
Martha sono costretti a rientrare per salvare il loro com-
pagno ed è lì che i protagonisti scoprono che nulla è
come avevano previsto e per sopravvivere dovranno af-
frontare zone sconosciute e inesplorate, dagli aridi de-
serti fino alle montagne innevate. Stavolta, però, non
saranno soli: loro malgrado, infatti, il nonno di Spencer
e l'amico Mila Walker, spaventati da un fortissimo ru-
more, vengono catapultati nel gioco dopo essersi preci-
pitati nel seminterrato.

REGIA DI Jake Kasdan
CON Dwayne Johnson, Jack Black, Kevin Hart

FILM SALA
Richard Jewell

Richard Jewell ha
trentanni, vive con la
madre ed è una guar-
dia di sicurezza, che
prende molto sul
serio il suo lavoro. La
sua vita cambia dra-
stica mente quando
riferisce di aver tro-
vato il dispositivo
dell'attentato dina-
mitardo di Atlanta del
1996.11 suo intervento contribuisce a salvare numerose
vite, ma, in pochi giorni, da eroe si trasformerà drasti-
ca mente in carnefice, diventando il sospettato numero
uno dell'attentato. Diffamato sia dalla stampa, che
dalle forze dell'ordine e dalla popolazione, Richard Je-
well si rivolge all'avvocato indipendente e contro il si-
stema Watson Bryant che, oltre a doverlo scagionare,
cercherà anche di impedirgli di fidarsi delle stesse per-
sone che cercano di distruggerlo.

IUCHnItTS  JEWELL 11

REGIA DI Clint Eastwood
CON Sam Rockwell, Olivia Wilde, Paul Walter Ha user

Piccole donne

Il celebre romanzo di
Louisa May Alcott
torna sul grande
schermo nella nuova
versione scritta e di-
retta da Greta Ger-
wig. La storia è quella
dell'intramontabile
quanto mai attuale
vita delle sorelle
March, quattro gio-
vani e determinate
donne che inseguono i loro sogni e affrontano i pro-
blemi tipici della loro età, al tempo della Guerra Civile
Americana. A distinguersi tra le quattro sorelle è lo, in-
dipendente, testarda e alla ricerca della liberà. Jo è in
totale contrasto con lo stereotipo della donna del suo
tempo ed è determinata ad affermarsi come scrittrice,
un sogno per il quale è disposta a tutto. Con il suo tem-
peramento la giovane non solo cerca di realizzare sé
stessa, ma anche le sorelle.

REGIA DI Greta Gerwig
CON Emma Watson, Saoirse Ronan, Timothée Chalamet

Pinocchio

Geppetto e il suo bu-
rattino di legno, Luci-
gnolo, Mangiafuoco,
la Fata Turchina, il
Grillo Parlante, il
Gatto e la Volpe,
l'Omino di burro, il
Tonno e la Balena.
Tutti i personaggi del
celebre capolavoro di
Collodi, nessuno
escluso, tomano sul
grande schermo nel nuovo arrangiamento di Pinocchio.
Il film porta la firma di Matteo Garrone e vede come
protagonisti Roberto Benigni nei panni del falegname
Geppetto e il piccolo Federico lelapi in quelli del burat-
tino più famoso della storia. Un'avventura adatta a
tutta la famiglia, realizzata con grande realismo. I per-
sonaggi e le creature fantastiche sono infatti portate in
scena grazie ad una combinazione di trucco prostetico
ed effetti digitali.

REGIA DI Matteo Garrone
CON Federico lelapi, Roberto Benigni, Gigi Proietti
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Piccolo viaggio nella Roma di Craxi, tra film e vita vissuta
Roma. Bettino Craxi era profondamen-

te milanese e amava la sua città in modo
spasmodico. Nel film Hammamet di Gian-
ni Amelio, a un certo punto, quando sem-
bra che l'ex leader socialista possa rien-
trare in Italia per farsi operare, lo straor-
dinario Pierfrancesco Favino nei panni
di Bettino dice: "Così rivedo Milano...". E
in una dei passaggi più immaginifici, si
vede Craxi che passeggia, a piedi scalzi e
un senso di beatitudine, tra le guglie del
Duomo. A Craxi mancava l'Italia e soprat-
tutto gli mancava Milano. Anche se Paolo
Pillitteri, in un'intervista di questi giorni,
in occasione dell'uscita del film e del
ventennale della morte, è stato critico sul
fatto che nella pellicola di Amelio man-
chi il capoluogo lombardo: lì dove tutto
iniziò, con la guida della sezione del Psi
di Sesto San Giovanni, e dove tutto finì,
con Mario Chiesa e gli avvisi di garanzia
che iniziarono a piovere sulla sua testa
dalla Procura di Milano.
Non bisogna dimenticare, però, che

Bettino Craxi ebbe un forte rapporto an-
che con Roma. "Roma che si stende da-
vanti agli occhi è tutta d'oro. Una forma
di antichità che si attarda tra le icone...",
scrive Craxi nelle sue carte, ricordando
l'emozione fortissima mentre saliva al
Quirinale dove Sandro Pertini lo attende-
va per conferirgli l'incarico di presidente
del consiglio, nel 1983. "Craxi passava più
tempo a Roma che a Milano. Quindi è
normale che con la Capitale strinse un
rapporto profondo: ne conosceva le virtù
e i difetti. Ma si è battuto anche molto per
lei", ricorda Donato Robilotta, ai tempi
assistente di Gianni De Michelis. Craxi,
infatti, è stato colui che in Parlamento ha
spinto per far passare la legge su Roma
Capitale, che conferisce alla città status e
denari. Oltre a essere stato uno dei mag-
giori sponsor alla candidatura a sindaco

di Franco Carraro, eletto primo cittadino
nel 1989.

Craxi nella Capitale scendeva il marte-
dì e ci restava fino al venerdì sera, quan-
do risaliva a Milano. Il week end lo passa-
va nella casa di Via Foppa, nella sua cit-
tà. Fine settimana che si prolungava fino
al lunedì sera, quando andava in scena il
rito del Matarel: l'incontro con i fedelissi-
mi allo storico ristorante milanese in una
traversa di Corso Garibaldi. Luogo dove
si decideva linea, strategie e anche i po-
sti: chi piazzare e dove, nel risiko della
politica e del potere nella Milano degli
anni 80.
Per il resto, era Roma. Ovvero l'Hotel

Raphael, ospitato dall'amico di una vita
Spartaco Vannoni, che per lui teneva
sempre occupata una mini suite che du-
rante la settimana diventava un caos.
"C'erano giornali sparsi ovunque, pile di
libri, un orrendo odore di sigarette alla
menta. Craxi viveva così e in quella stan-
za riceveva tutti, dal militante sconosciu-
to al capo di governo...", ricorda il socia-
lista riminese Sergio Pizzolante, ex depu-
tato forzista, oggi sostenitore della Lista
Bonaccini in Romagna. Lo stesso Vittorio
Feltri, inventore del "cinghialone", am-
mise poi che "viveva in una stanzetta".
Ora quella suite non c'è più: al suo po-

sto il sofisticato ristorante Mater Terrae.
Tutt'altra vita rispetto a quella assai
mondana di altri socialisti. Gianni De Mi-
chelis, per esempio, che concludeva le
sue giornate al Tartarghino, al Gilda o al
Jackie O. O quella di Claudio Martelli,
anch'egli milanese, che fece di Roma la
sua vera dimora, con appresso tutta una
sua corte spesso ospitata nella maestosa
villa sull'Appia Antica, ribattezzata
"l'Appia dei popoli". "Per l'affitto e le
spese ci volevano molti soldi, ma noi era-
vamo molti e benestanti, pieni di fantasia

e di amici", ha scritto Martelli nella sua
autobiografia "Ricordati di vivere".
Non che Craxi vivesse come un france-

scano. All'Augustea, "la mensa del Psi",
proprio dietro via del Corso, che ha tri-
stemente chiuso nel 2003, era di casa an-
che lui. Come anche da Rosetta, al Pan-
theon. Ma più spesso lo si poteva trovare
alla Trattoria Fiammetta, nell'omonima
piazza, proprio dietro il Raphael, una
semplicissima osteria romana che, con
amatriciane e carbonare, soddisfaceva la
sua fame mitologica. Mangiava, Craxi, in
maniera smodata e disordinatissima. Con
frighi saccheggiati di notte (come si vede
nel film) e paillard di vitello mangiate
con le mani, come ha raccontato Filippo
Ceccarelli nel libro "Lo stomaco della
Repubblica". Poi anche lui, frequentava.
Il salotto di Guia Suspisio, per esempio. O
le case di Franco Carraro e Giampaolo
Sodano (suo amico in Rai insieme a Gian-
ni Minoli). Sempre accompagnato dal suo
fedele autista, Nicola Manzi. O dal foto-
grafo personale, Umberto Cicconi. O dal
giornalista Massimo Pini.
La doppia vita di Craxi a Roma, però,

era soprattutto scandita dal rapporto con
Ania Pieroni (nel film interpretata da
Claudia Gerini), l'attrice romana, prota-
gonista di alcuni film di Dario Argento,
con cui il leader socialista ebbe una lun-
ga relazione, dall'inizio degli anni Ottan-
ta al 1990. Periodo in cui Craxi la aiutò
molto anche dal punto di vista economi-
co, compresi i finanziamenti alla tv loca-
le romana Gbr, di cui Pieroni era diret-
trice e che divenne la prima nel Lazio. In
modo un po' semplice si potrebbe dire
che, se Milano era la moglie, Roma era
l'amante. Ma poi le cose come sempre
sono più fluide e non stavano esattamen-
te così.

Gianluca Roselli

Roma r poccia
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CINEMA DATI CINETEL: IL 2019 SEGNA LA RIPRESA. E TREND IN CRESCITA PER I PRIMI INCASSI DEL 2020

«Tolo Tolo» vola
oltre i 41 milioni
E «Hammamet» secondo negli incassi del weekend

di OINZIA CONTI

1 ontinua la corsa trionfale di Checco Za-
lone: il suo Tolo Tolo ha superato i 41
milioni totali di incassi mettendo via nel
weekend appena trascorso, nonostante il

calo del 75%, altri 5 milioni 251 mila euro con una
media di 4714 euro su 1114 sale. E continua anche la
corsa a superare i suoi grandi successi degli anni
scorsi: Quo Vado? che ha superato i 65 milioni di
incassi, Sole a catinelle arrivato quasi a 52 e Che bella
giornata a 43. Intanto Tolo Tolo ha superato alla
grande i 37 milioni e mezzo del/ re leone ed è diventato
il titolo di maggiore incasso degli ultimi 4 anni. E
come se non bastasse, proprio ieri il barese Luigi
Lonigro, presidente della sezione distributori
dell'Anica, durante le presentazione dei dati Cinetel
sul cinema in sala nel 2019 ha osservato che: «In
questi primi giorni del 2020, c'è già una crescita di 24
milioni di incassi (grazie principalmente a Tolo Tolo
di Checco Zalone) rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno», pur aggiungendo che «non va dato per
scontato che in totale nel 2020 si supereranno i dati del
2019, perché ci sono ancora varie incognite».
A proposito dei dati Cinetel, nel 2019 al box office

italiano si sono incassati 635.449. 774 euro per un
numero di presenze in sala pari a 97.586.858. Rispetto
al 2018 si è registrata una crescita degli incassi del 14,
35% e un aumento delle presenze del 13,55%. E cre-
sciuto inoltre il box office della produzione italiana
(incluse le coproduzioni): ha registrato un incasso di
134.8 milioni di euro (+5.39% rispetto al 2018) per una
quota totale del 2].22% (nel 2018 era del 2 3,03%).

Soddisfazione è stata espressa dal presidente
dell'Anica Francesco Rutelli che ha dichiarato: «Il
2019 è un anno decisamente positivo e vorrei si guar-
dasse a questi numeri non solo per una valutazione
anno per anno, occasionale. C'è un pieno ritrovato
feeling con un grande pubblico nelle sale cinema-
tografiche».
Tornando invece agli incassi del weekend, buon

debutto - in seconda posizione - per Hammamet di
Gianni Amelio con uno «stupefacente» Pierfrancesco
Favino-Bettino Craxi, Omero Antonutti e Claudia
Gerini. Il film sugli ultimi 6 mesi di vita dell'ex
statista in Tunisia incassa 2 milioni 214 mila in 4
giorni con una media di 4859 euro su 462 schermi. In
terza posizione Piccole donne di Greta Gerwig con
Meryl Streep, Emma Watson e Saoirse Ronan. La
rivisitazione del capolavoro di Louisa May Alcott

RECORD Checco Zalone in «Tolo Tolo»

incassa 1 milione 597 mila euro. Le altre new entry
sono City of Crimes di Brian Kirk con Chadwick
Boseman, Taylor Kitsch e Sienna Miller (ottavo con
443 mila euro) e Sulle ali dell'avventura di Nicolas
Vanier (nono a 285 mila euro).

Scivola dalla seconda alla quarta piazza Jumanji:
The Next Level che guadagna 792 mila euro rag-
giungendo 11 milioni 373 mila in tre settimane. Sale
da settimo alla quinta posizione il drammatico 18
regali con Vittoria Puccini che incassa 684 mila (il
toale è 1 milione 926 mila euro). Segue in sesta po-
sizione Pinocchio, di Matteo Garrone con Roberto
Benigni-Geppetto, che ha segnato 477 mila per un
complessivo di 14 milioni 542 mila. Al settimo posto
c'è La dea fortuna di Ferzan Ozpetek: 459 mila euro
nel fine settimana e 7 milioni 444 mila in un mese.
Chiude la top ten il film denuncia di Ken Loach Sorry
we missed you che incassa 260 mila euro (879 mila in
due settimane).
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CINEMA D'AMARE GIUDIZI UNANIMI SULL'INTERPRETE DEL FILM «HAMMAMET»

50 ANNI E UNA CARRIERA DA RECORD

Favino: cavalley.,,..,..
e camaleonte
NESSUN DUBBIO, DICONO I CRITICI: STREPITOSO. NON
SOLTANTO PER COME L'ATTORE ROMANO È RIUSCITO AD
ASSOMIGLIARE A BETTINO CRAXI. MA PERCHÉ FA NASCERE
I PERSONAGGI DA DENTRO. ED È IN GRADO DI AFFRONTARE
QUALSIASI GENERE. COME HA DIMOSTRATO A SANREMO

di Valeria Palumbo

Milano, gennaio

Difficile trovare tanta unani-
mità di giudizio: in Hamma-
met, commentano i critici,

Pierfrancesco Favino è "strepitoso"
(non altrettanto entusiasti i giudizi
sul film). «Lo direi anch'io, se non
rifuggissi per natura da questi ag-
gettivi», commenta Maurizio Porro,
tra i più noti critici cinematografici
e teatrali italiani. «Dire chi è il più
bravo, in Italia, in questo periodo»,
aggiunge, «è ancor più complicato, ci
sono anche Fabrizio Gifuni e Valerio
Mastandrea. Ma certo Favino rivela la

stessa capacità mimetica di un grande
del passato come Gian Maria Volonté.
Ovvero ha una incredibile capacità
di assorbire personaggi che non ha
conosciuto, di interiorizzarli, ha le an-
tenne per coglierne qualità e difetti e
la dote di restituirli come sono stati.
Nel caso di Bettino Craxi... è identico
e non è tutto merito del trucco».

RICORDA MOLTO
GIAN MARIA VOLONTÉ
Della stessa opinione Emanuela Mar-
tini, a lungo direttrice di Film tv e
del Festival del cinema di Torino: «Sì,-->

TOCCA TUTTI I REGISTRI: PUÒ ESSERE IL LEADER DEL

! 2ó201
CINQUE ORE

AL TRUCCO PER
«HAMMAMET»

«Abbiamo iniziato
a lavorarci un
anno e mezzo
prima. Arrivavo
già truccato sul

set e la troupe mi
guardava in modo
ossequioso, come

se fossi un
presidente», ha

raccontato Favino
del film di Gianni
Amelio su Craxi.

P 201 r
LA SFIDA

CON BUSCETTA
La scena del
confronto in
tribunale tra

Favino-Buscetta
e Pìppo

Calò-Fabrizio
Ferracane sembra
un documentario.
Benché a volte
immaginifico,
il film di Marco

Bellocchio
dd traditore è un
vero spaccato
della mafia.
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IL GAZZETTINO

Cinema&Recensioni

di Clint Eastwood, 129'
Richard, maniaco dell'ordine,
sovrappeso, mammone e un po'
tontolone, riesce quasi a sventare
un attentato durante le Olimpiadi
del 1996. Presto, da eroe diventa un
sospettato per l'incuria del Fbi e
una stampa vorace. Verrà
scagionato, ma la sua vita è
distrutta. E un'antieroe "all
american", uno dei tanti dei
film-parabola firmati da
Eastwood, ma la mano del regista
sembra stanca, quasi frettolosa nel
disegnare i "poteri forti", imprecisa
nei tempi e con molti stereotipi. Il
goffo, ottuso e candido Richard
resta tuttavia un personaggio da
ricordare. Da una storia vera.

flanllamet
di Gianni Amelio, 126'
L'esilio volontario o la latitanza,
dopo la condanna per corruzione e
finanziamento illecito, di un ex
presidente del consiglio. La fine di
un'epoca politica e la fine di un
uomo tra solitudine e rancore. Un
"manigoldo" o un "gigante"
circondato da nani famelici?
Am elio non dà una chiave di
interpretazione trasformando la
figura egocentrica di Craxi in un
personaggio tragico alla maniera
di Sciascia e simbolo di un Paese
che prima eleva e poi distrugge chi
lo comanda. Tra esplicita realtà e
finta finzione si sorregge al trucco
di Pier Francesco Favino con un
eccesso di empatia senza
dimenticare le molte colpe.

A cura di Giuseppe Ghigi
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